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urgente
dall’aldilà
di Renato Palazzi

L’immagine chesi fissa nello sguar-
dodellospettatoreèindubbiamen-
te vivida: RosmereRebekka,i pro-
tagonisti diRosmersholm,sonoste-

si come cadaverisudue tavoli, circondati da
ceri accesi.Quando cominciano aparlare, le
prime parole le pronunciano così, damorti,
Rosmeraddirittura dopo averesputato fuori
uno schizzod’acquadel fatale torrente in cui
entrambi si sonoannegati allafine deldram-
ma di Ibsen.Poi,scendendodai loro improv-
visati catafalchi,si aggirano conun’aria spet-
trale in mezzoalpubblico raccolto tutt’intor-
no quasi per una veglia funebre, in una pe-
nombra rischiaratadacandele.Èl’incalzante
densità diquest’aura luttuosa chemi haper-
sonalmente intrigato nellospettacolocheFe-
derica FracassieLucaMicheletti - quest’ulti-
mo anchein vestedi regista - hanno ideato e
realizzato per il Teatro Franco Parenti, ad
apertura di un “Percorso Ibsen” che com-
prende ancheuna mostra fotografica attual-
mente incorsoeunPeerGyntcheverràallesti-
to in aprile: tante cose,nellamessinscenadi
Micheletti, non mi hanno convinto, ma l’ur-
genza con cui quelle creature d’oltretomba
devono misurarsi coipropri grovigli interiori
fa comunque una certasinistra impressione.

L’aspetto più interessante di questo gioco
dellaconfessione, comesuona il sottotitolo, è
il fatto cheessonascedalrecupero dell’adat-
tamento curato da Massimo Castri per un
suocelebreRosmersholmdell’80: la cupavi-
cenda del pastore Rosmer - incapacedi ab-
bandonarsi al proprio legamecon Rebekka
per via dei sensi di colpa nei confronti della
moglie Beate,chesi è suicidata sospettando
una loro relazione - eraridotta aun irridente
dialogo fra i duepersonaggi principali, chiu-
si ciascuno nella propria stanzetta da letto,
dacuisi parlavanoattraverso laparete,men-
tre granparte deltestoveniva trasmessadal-
leradio sui loro comodini. Il nucleo dell’ope-
razione è tutto lì, in quella versione che

razione è tutto lì, in quella versione che
sfronda lefigure egli avvenimenti di contor-
noper darespaziosoltanto al confronto pri-
mordiale fra due opposte nature, daun lato
Rosmer, un po’ ipocritamente aggrappato
allasuperiorità dei suoi ideali di progresso e
di emancipazione dell’umanità, dall’altro
Rebekka,incarnazione di una passionalità
allostato puro, senzaremore o freni inibito-
ri. Poi,certo, ledueposizioni siaccosteranno
in un magma di sentimenti ambigui, di ri-
nunce eauto-repressioni, fino alsacrificio di
sésulle orme di Beate.Mala forza selvaggia
diquelcontrasto non si attenua,anzi acuisce
il suo funereo risalto.

Mi èparsa invecegratuita lacitazione del-
laradio, trasformata in una sorta di altarino
alladefunta moglie di Rosmer,dacui escono
ditanto in tanto levoci deiprotagonisti. Nel-
laprovocatoria visione di Castri laradio che
faceva risuonare le parole ibseniane nelle
due camere da letto era la quintessenza di
quel lavoro sul dramma borghesecheil regi-
sta aveva portato a estreme conseguenze:
qui, amio avviso,non senecapiscelafunzio-
ne.Eancheloscambio di ruoli fra i due attori,
lui chedice aun certo punto le battute di Re-
bekka,leiquellediRosmer,pur volendo sug-
gerire una sostanziale identità fra i due per-
sonaggi sembra piuttosto una trovata a ef-
fetto, chenon soquanto colpiscaun pubblico
chenon abbia un’approfondita conoscenza
del testo. La loro recitazione, la loro stessa
presenzafisica - cerea,febbrile - fanno ditut-
toper evocaredue fantasmi inquieti. LaFra-
cassiesprime con la consueta bravura una
carnalità avida, pressochévampiresca, ma
sempre frenata daun’ansia di redenzione,
comunque preda di un’esaltazione dei sensi
cheeccita la mente anziché il corpo. Miche-
letti è più esagitato anche vocalmente, più
nervosamente smanioso di lasciarsi andare
alle tentazioni della vita, superando lebar-
riere imposte daisuoi nobili principi. Manon
occorreaggiungerechelaloro vita èormai fi-
nita, chetutto il racconto del loro rapporto è
unasofferta discesanel passato.
Rosmersholm di Henrik Ibsen,
riduzione di Massimo Castri, regia
di Luca Micheletti, Milano, Teatro
Franco Parenti, oggi ultima replica
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